
la demolizione è entrata senza avver-
tirla e ha sepolto tutto. Gabriele Fio-
renza ha scelto di esporre sotto il mu-
nicipio il suo cartello: «Mangio, dor-
mo ma non vivo, rivoglio la mia casa,
la mia città» e in dialetto: «l’Aquila
bella me». Un altro cartello: 500 mi-
lioni per il G8, 2 milioni 700mila per
il progetto Case, neanche 1000 euro
per le case vere».

Araccogliere lemacerie ci sono
anche Antonio Perrotti, architetto,
funzionario della Regione, animato-
re del «Comitatus Aquilanus» e Fran-
cesco Salvati di Legambiente. Scop-
pia la polemica perché Perrotti accu-
sa: «Siete stati 10 mesi nella Dicomac
(la struttura della Protezione civile,
Ndr). Vi svegliate solo ora?».

Ai lati del corteo sorridono i vigili
del fuoco: «Io sono un terremotato
dell’Irpinia, si figuri se non li capisco»

- commenta uno. E l’altro, che viene
dall’Emilia Romagna: «Sono conten-
to di vedere gli aquilani qui, sapesse
come è brutto lavorare nella città de-

serta».
Enzo Bianchi è del «comitato citta-

dino per i cittadini» - racconta della
riunione che si è tenuta due sere fa, a
cui hanno partecipato tutti i comitati,
con gente di tutte le età: «Eravamo
ancora titubanti, ancora in ostaggio,
come in ostaggio è la nostra città. La
Costituzione prevede sussidiarietà e
invece, qui, le realtà locali non hanno
contato nulla. Ci è stato tutto regala-
to. Ma nei regali c’è l’altra faccia della
medaglia».

L’altra faccia della medaglia è che
«Berlusconi, finiti i costosi spot, non
ha più vantaggio ad occuparsi del-
l’Aquila. La mia casa ha pochi danni,
ho iniziato a giugno ad occuparme-
ne, ma ancora non siamo riusciti ad
avviare i lavori». «Dalle tende gli aqui-

lani sono andati agli alberghi, per-
ché mancano ancora all’appello
40mila aquilani sparsi nella regio-
ne e, se l’economia non riprende,
non torneranno più».

L’incognita dell’economia rende
molto pessimista Francesco Nurzia
34 anni, che sta alla cassa del cele-
bre caffè: «Credevo in Berlusconi
ora non credo più in nessuno. Lui
pensava a coprire i problemi delle
veline. 200 milioni spesi per il G8:
cosa si sarebbe potuto fare a l’Aqui-
la con 200 milioni?». Nurzia presen-
ta alla cronista de l’Unità un comu-
nista doc, Alberto Aleandri: «Titola-
re della Aleandri bricolage,140 di-
pendenti. E’ stata la prima azienda
a riaprire, ho riassunto tutti, nessu-
no è in cassa integrazione».❖

SMOTTAMENTI

Una serie di smottamenti ha in-

teressato ieri, all’Aquila, la colli-

nadiRoio.Ciòharichiesto inter-

ventidi sostegnoaridossodella

storica viaMariana.
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Leggi da
cambiare

«Lamanifestazionehaposto l’accentosul fattoche ilproblemaveroèquellodicam-
biarelanormativasullemacerie».È ilcommentodelsindacodell’Aquila,MassimoCialente,
a margine della mobilitazione di ieri con la «rivolta delle carriole» nella cosiddetta «zona
rossa» del capoluogo abruzzese.

Carriole,

tamburi e

slogan. Ieri

all’Aquila la

protesta della

popolazione.

Nel centro

storico restano

milioni di

tonnellate di

detriti.
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